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LA CITTADINANZA AA

Intervento:
Riprendendo il discorso che hai fatto già da una settimana e che riguarda i nuclei Comunità ed i nuclei viaggio mi chiedevo se fosse possibile, come soluzione, per tutte queste persone che frenano, che creano degli ostacoli, che comunque fanno fatica andare avanti con il treno, creare un gruppo insieme.

Falco:
Non lo so, forse possono essere in grado di fare una cosa del genere. Il problema nasce proprio dal fatto di essere, in alcuni casi, capaci, all'interno di un nucleo più solido, di portare la loro parte, di crescere, di svilupparsi sufficientemente per cui, se si mettono insieme, possono portare dei risultati. Naturalmente si può fare quello che le persone ritengono opportuno; se le persone ritenessero opportuno mettersi tra loro perché non sufficientemente capite dagli altri, perchè non hanno trovato l'ambiente adatto - penso che limiti non ce ne siano - possono farlo; basta che arrivino alla fine dei risultati.

In pratica ci apprestiamo ad applicare quanto già è stato inserito nella nostra Costituzione cinque anni fa con lo stabilire quale era il rapporto possibile tra i cittadini doppia A ed i cittadini A. Questo c'è già nelle Leggi della nostra Costituzione; basta che venga applicato. Ci sono dei punti molto chiari che già definiscono la possibile differenza e le possibilità offerte rispetto alle condizioni che si stanno formando. Sono già cinque anni che questa condizione è possibile ed ora siamo nella condizione per la quale non possiamo più aspettare ad applicare condizioni che possono velocizzare o migliorare il cammino. Non possiamo certo rallentare Damanhur. Qualunque sistema, per essere ottimisti, può essere applicato ma poi bisogna, oltre ad essere ottimisti, che ci sia una realtà pratica e una volontà; naturalmente non ci sono limiti, preclusioni, preconcetti: ci sono sempre e solo i fatti.

Intervento:
Puoi illustrare le caratteristiche di questo nuovo livello, non tanto come riempirlo - questo fa parte delle condizioni di cui già ci parli spesso - ma quali saranno le caratteristiche della cittadinanza doppia A.

Falco:
Nelle Leggi della Federazione di Damanhur i re Guida del 33mo mandato avevano emanato una serie di norme e di regole che sono quelle che definiscono l'applicazione della cittadinanza di doppia A, che significa Affidabile ed Attiva, rispetto alla cittadinanza A. In questa normativa già esistente, per essere di cittadinanza AA, bisogna essere cittadini che riempiono i famosi quattro corpi mentre, nella cittadinanza A, ci sono anche delle differenze che possono essere considerate, come quella di abitare, per esempio, per conto proprio purché si sia sempre collegati a nuclei di riferimento, purché si faccia parte, a pieno titolo, delle nostre norme applicate.

Con questa cittadinanza è come se potessimo inserire un nuovo livello, come è avvenuto a suo tempo nei gradi di meditazione: è un passaggio grazie al quale le persone che lo riempiono pienamente possono essere cooptate così come si rimane nell'altra condizione per quelli che non lo fanno in maniera piena. Ora, si tratta proprio di agire pienamente e credo che domani possa tranquillamente essere ripubblicato sul quotidiano quello che era già stato scritto appunto cinque anni fa, nella nostra Costituzione, a proposito della doppia A. Ora, a distanza di tempo, visto che la stragrande maggioranza dei cittadini è in grado di riempire questi spazi, è il momento effettivo di non avere più rallentamenti determinati da altre persone che non hanno la stessa velocità, la stessa intensità, lo stesso entusiasmo, lo stesso desiderio in modo che quelli che possono andare più veloci possano procedere senza rallentamento. Abbiamo proprio bisogno di questa condizione; visto che ci apprestiamo ad affrontare obiettivi più esaltanti è bene che ognuno sappia esattamente quale posizioni sta coprendo e soprattutto non coprire posizioni che invece sono limitate rispetto a quelle che dovrebbero essere a pieno valore, a piena forza.

Quindi, io vedo questo momento in maniera senz’altro positiva perché ritengo  che chiunque abbia voluto investirsi non abbia mai avuto ostacoli per volerlo fare. Quindi, se l'ha fatto, bene, se non l'ha fatto, sono problemi che non debbono più ricadere automaticamente sulle spalle degli altri. Chiunque può fare sempre tutto; in questo senso, con molto ottimismo e senza dubbio con molta chiarezza, si definiscono e si definiranno in breve tempo le possibilità per i nostri concittadini di riempire gli spazi che vogliono riempire, di definire bene quali sono gli obiettivi, rispolverando  a sufficienza quanto ognuno ha scelto e determinato con le proprie lettere di intenti, con le proprie leggi individuali, tutti aspetti che ci possono arricchire molto e che permettono di definire in maniera chiara quali sono le nostre priorità; ci sono priorità soggettive, collettive e, nella nostra filosofia, quelle collettive dovrebbero corrispondere e sovrapporsi a quelle personali ed esserne semmai il motore ed una occasione in più di spinta e non di rallentamento, mai in antitesi le une con le altre.

Intervento:
Siamo tutti in ballo, i nuclei comunità, i nuclei non ancora comunità, la posizione di ognuno di noi; ecco, in questa chiave, immaginando di essere in un nucleo  che non decolla o che non si riesce a decollare, si insiste dove si è - ma il tempo è anche poco -, si continua ad insistere oppure si cerca di cambiare aria, andando in un nucleo più solido?

Falco:
Senz’altro si applicano strategie diverse. Il primo atto da fare è che ognun si guardi allo specchio e definisca quanto ha fatto per integrarsi realmente o quanto ha fatto per gli affari proprio, quanto ha fatto come scelta pratica, quali sono le reali priorità da parte di ciascuno e, poi, dopo aver determinato le priorità nella testa di ciascuno, bisogna vedere cosa ne dicono anche gli altri che fanno parte di quel medesimo gruppo, di quella medesima struttura. Non penso che tutto sia uguale e non penso che l'autoassoluzione sia un atto facilmente praticabile. 

Poi, alcuni decideranno di mettersi insieme tra loro perché, avendo problemi simili, sanno cosa vogliono affrontare: anche questa è una strategia de possibile. Possono provare a praticarla e, poi, permettendo ad altri più determinati di essere più veloci, questi possano aprire una strada che poi in futuro sarà, forse, più facilmente praticabile da parte di quelli che non riescono a far questo subito. Come sempre, ogni soluzione è davvero e profondamente nelle mani di ciascuno ed anche soprattutto nelle azioni fatte da ciascuno. Abbiamo sicuramente l'opportunità di andare avanti più in fretta, in maniera anche senza dubbio più fluida perché, se togliamo le resistenze attive e passive, se le persone non devono più spingere se non bisogna sempre riprendere, decidere le cose già decise e mille altri aspetti del genere, se non ci sono più queste perdite di tempo, queste eterne ripetizioni, queste eterne ridiscussioni, molte cose possono allora essere fatte più facilmente. Le persone sanno da cosa partono e non devono ricordarsi le cose che si ridicono tutte le volte ma vanno avanti da quel punto. Ciò che è stato fatto e deciso non deve essere ripreso. Senz’altro ci sono dei nuclei più indietro di altri, ma anche i nuclei comunità già esistenti vanno senza dubbio rivisti perché le posizioni di forza o le posizioni non in pieno equilibrio al loro interno vanno risolte, altrimenti i nuclei, a loro volta, si sciolgono, e verranno riformati con persone più decise e preparate. E questo non esclude neppure le persone che hanno bisogno di aiuto. Però, ripeto, come abbiamo già detto oramai in molte altre occasioni, l'aiuto è a termine e non è più elemento eterno. Per cui, persone meno veloci, che investono in misura minore, che comunque sono un elemento che va sostenuto all'interno dei nuclei e che, a loro volta, hanno una funzione attiva - non andranno bene per alcune cose ma andranno bene per altre  - bisognerà che riescano a fare il passo avanti. 

Ciò che mi preme di più, in tutto questo discorso, è vedere se siamo capaci con i nuclei riformati nella maniera ideale, di incominciare a muoverci in Damanhur con i nostri pregi, e se possiamo fare a meno di muoverci sempre e soltanto in conseguenza dei nostri difetti, della nostra testardaggine o di altri  elementi che, adeguatamente utilizzati, sono stati considerati elementi positivi nella strategia generale. Ora, mi piacerebbe poter distinguere coloro che vanno avanti con i loro pregi e coloro che vanno avanti con i loro difetti; mi piacerebbe provare se esiste una differenza, vedere se siamo capaci davvero di fare questo altro passaggio, che ritengo esaltante se riuscissimo veramente a realizzarlo. Attenzione, in questo momento, sto parlando di un nucleo utopistico: i nuclei hanno un territorio, hanno obiettivi, i nucleandi hanno caratteri differenti; però, proviamo a fare il salto e vedere se riusciamo ad andare avanti con i pregi anziché, come dicevo poco fa, con i nostri eterni difetti e con quegli aspetti che non vogliamo né affrontare né modificare.

Abbiamo l'enorme potenzialità rappresentata dalle nostre leggi individuali, dai pregi e talenti di ciascuno; facciamoli fruttare, anzi, cerchiamo di aggiornarli, anche se molti dei pregi precedentemente trovati hanno bisogno di una bella lucidata e di una buona messa a punto. Ho letto delle cose in alcuni casi fuori misura: è bello forse rivederli, essere consapevoli delle proprie potenzialità, della propria forza e delle proprie energie e determinare, una volta per tutte, se sono davvero messe a servizio collettivo e se ci crediamo a sufficienza senza tante scuse.

CITTADINANZA E RESISTENZA DEI DAMANHURIANI

Intervento:
Rispetto al rapporto tra la ricerca magica e questa crescita di Damanhur, questa nuova spinta di Damanhur verso i nuclei comunità e poi l'Arca Tecnarcale, il Tecnarcato attivo per tutti, mi sembra che ci siano dei periodi storici in cui tu, noi, alternativamente, si contiene; ci sono dei cicli, c’è un polmone che contiene e che poi si espande, continuamente cambia il ritmo. Ci sono delle volte in cui si può contenere qualunque cosa, anzi si accoglie, si accoglie, si accoglie e momenti in cui, invece, si espande, non si può più contenere e ci sono momenti di riflusso, dove si creano nuove situazioni. Mi sembra proprio una questione ritmica e collegata anche ad eventi magici di rilievo che segnano delle tappe nuove, delle aperture nuove dove si può fare quell'azione che si prepara da tanti anni. Quindi, cos’è questa azione, anche collegata al viaggio in corso, al nuovo Filatoio ed alla ricerca della matrice.

Falco:
Senz’altro questo è un momento che aspetto da parecchio: avere dei Nuclei Comunità partiti o in prova, sufficientemente avanti, per poter fare questo ulteriore passo che, tra l'altro, non può essere disatteso, e non si può aspettare più di tanto. Siamo ai limiti massimi dell'attesa perché Damanhur cresce come potenzialità, come opportunità ed ora, con l'avvio dei lavori per le Buche, siamo in una condizione straordinaria. Dobbiamo, come avveniva in passato, ma con una finalità differente, essere camaleontici, essere capaci di una nuova trasformazione molto veloce, cambiare una serie di colori nostri, cogliere l'enorme opportunità che abbiamo con l'apertura dei pacchi, un potenziale che sta arrivando in maniera sempre maggiore, anche per avere dei contenitori adatti. Tutti sono dei contenitori adatti ma sono perfetti se sono meglio collegati, se sono basati sui pregi di ciascuno, sulle potenzialità, sulla forza anziché sui difetti e sul resistere per testardaggine. Adesso non si tratta di resistere ad alcune posizioni in Damnahur ma si tratta di essere  attivi. Chi resiste vuole dire che sta facendo, a sua volta, una resistenza; resisto perché, nel nucleo, non va bene, resisto perché ho forza ma tante cose non mi vanno: non mi va bene il sociale, non mi va bene il modo di fare dello spirituale, non mi va bene il Gioco. Le cose funzionano, e funzionano per le persone che le adoperano come scalini, come opportunità. Poi, per qualunque altra forma di adattamento, perché una persona resiste nel fare le cose, vuol dire che c'è qualcosa di sbagliato nella persona.

Quindi, chi ha bisogno di fare le cose perché resiste significa che non ha capito qualche cosa, o pensa che ci siano cose fatte contro di lui o di lei, o qualunque altro pensiero. Ora tutto questo non mi interessa più, abbiamo bisogno di muoverci con le persone attive. Siamo tenuti all'ottimismo, abbiamo bisogno di pulire questo contenitore per contenere una quantità enorme di cose in più rispetto a quanto abbiamo fatto finora; possiamo davvero far questo ed è bene che lo facciamo: lo facciamo con la nostra forza anziché con la resistenza. La resistenza va bene nell'elettricità, negli altri casi, con le cose che ci siamo detti e che abbiamo fatto, non penso che sia più utile. Abbiamo aiuti rappresentati dalle leggi individuali, abbiamo tutto il necessario per poter essere contenitori consapevoli e più grandi di tutte quelle enormi potenzialità che sono nel nostro destino, che sono pronte e che debbono renderci degni, capaci, nobili in quello che dobbiamo fare. È finito il tempo dell'attesa, definitivamente terminato, ed ora è il momento in cui muoverci con tutto il resto e con tutte le cose che ci possono permettere di andare avanti in maniera più veloce. Possiamo farlo e dobbiamo farlo e conto che sia molto divertente, appagante e stimolante fare tutte queste cose che mi attendo dai cittadini pieni mentre gli altri, quelli che lo vorranno, si daranno una spinta e magari, in breve tempo, riusciranno a raggiungere gli altri, riusciranno anch'essi a far parte di nuclei comunità, oppure sceglieranno dignitosamente un altro livello per cui abiteranno, come già avviene in alcuni casi, in case differenti; però porteranno una parte di loro partecipazione all'interno dei nuclei /comunità, parteciperanno ad alcune parti non ad altre perché per loro è, per qualche motivo, impossibile superare questi loro limiti.

MATRICE E PUREZZA DI DAMANHUR

Intervento:
Potresti dirci qualcosa di più rispetto alle azioni magiche di livello che ci sono in questo momento per la ricerca della matrice? È quello lo scopo del viaggio? Stai utilizzando delle scoperte venute fuori dai pacchi della Triade?

Falco:
Sto senz’altro usando molto della grande quantità di materiale che si è ottenuto grazie alla apertura dei pacchi ed al loro assestamento, alla loro posizione e a tutto ciò che può significare. Mi sono convinto che, per riuscire ad avere il segnale completo relativo alle matrici, ho bisogno di un filtro più pulito. Vuol dire - lo prendo solo come esempio - che c'è qualche impurità nelle funzioni, nella sostanza, nell'athanor, nel contenitore, in questi vasi rappresentati da ognuno dei Nuclei Comunità perché, in particolare, mi baso su questi nuclei e, se riusciamo a superare questi limiti, avremo ed avrò soprattutto un segnale più pulito che mi permetterà di rendere più facilmente intellegibili una certa quantità di segnali importantissimi, relativi alle matrici, che non sono sufficientemente chiari perché l'apparecchio verso il quale passano, rappresentato dalle persone dei Nuclei Comunità, non è un filtro perfetto. Abbiamo bisogno che sia un filtro perfetto e sono convinto che questo potrà dare dei risultati ancora più veloci a questo proposito. E questo sarà proprio merito di quei nuclei capaci di funzionare, di quei nuclei completi, capaci di integrare a pieno, in maniera felice ed ottimista, le varie componenti, capaci di affrontare cambiamenti, trasformazioni, proprio guardandosi negli occhi, senza più tergiversare all'infinito su problemi che le persone trascinano per qualunque motivo: “si fa e basta”. Io conto soprattutto su quelle persone mentre gli altri, senza dubbio, daranno altre forme di aiuto ma non certo in questo caso. Del resto, ci sono le persone di punta che sono state utilissime in tantissime forme per raggiungere i vari risultati, per il discorso delle Linee, per quanto riguarda il Graal e per tutto ciò che abbiamo fatto in questi anni mentre altri, che sono stati trascinati, che hanno fatto massa ma non hanno fatto spinta, procederanno diversamente pur essendo pienamente consapevole che tutti sono importanti, che tutti possono essere indispensabili. Ora contiamo sugli indispensabili a tutti gli effetti, che possono arrivare veramente più lontano ed è ciò che contiamo di riuscire a fare. Sono convinto di queste necessità: sono necessità magiche perché, per me, necessità magiche, capacità e scelta di vita damanhuriana, come quella dei nuclei, come quella dei nostri livelli di cittadinanza, sono il motore che permette di toccare i vari argomenti, che permette di raggiungere i risultati che sono stati man mano raggiunti, risultati ancora più vasti e straordinari che raggiungeremo ad una velocità maggiore perché niente può fermare se non i limiti che alcuni pongono e gli ostacoli che alcuni possono porre a se stessi in vari contesti. Ora non posso più permettere che i limiti di alcuni verso se stessi possano essere limiti ed ostacoli anche verso altri; tutti possono e devono arrivare, se lo vogliono e lo desiderano, ma soprattutto a nessuno è permesso di  rappresentare ostacoli per altri per cui gli stessi nuclei già esistenti devono rifondarsi perché possono raggiungere un livello di giustizia maggiore, possono rivedersi nel loro interno, possono riassestarsi, possono chiarirsi molto bene nei nuclei. Non possono esistere zone di silenzio, non possono esserci alcuni  cui sono concesse cose “altrimenti poverini……”Adesso, bisogna andare veloci perché gli obiettivi, i tesori verso i quali puntiamo sono talmente straordinari ed ampi che abbiamo bisogno della partecipazione attiva e dell'aiuto di tutti, e occorre che ciascuno li stabilisca con chiarezza e che tutti gli altri li stabiliscano con chiarezza. In pratica, occorre asseverare qual è la reale posizione di ciascuno nei nuclei, come in tutti quanti gli altri contesti.

L’INDIVIDUO COMUNITÀ
Intervento:
Vorrei portare l'attenzione sull'Arca tecnarcale. Ancora ieri sera  l'Arca doveva rappresentare una quantità di animali, doveva comprendere le diversità, doveva essere Arca  come il termine la ricorda.

Però, mi ricordo anche che l'Arca tecnarcale - come avevamo anche pensato, a suo tempo, un paio di anni fa, anche tre - poteva essere ciò che portava all'individuo la capacità di essere. Avevamo parlato di individuo comunità, cioè di colui che poteva racchiudere tutti i requisiti del nuclei comunità in se stesso  perché presente nei quattro Corpi, presente in tante direzioni, capace di riassumere tutte queste forze. Sono due  percorsi che possono sembrare contraddittori: l'Arca tecnarcale è formata da individui che fanno parte dell'Arca tecnarcale, sanno riprodurre  l’Arca singola, cioè l’individuo comunità oppure, come  dicevi ieri sera, l'Arca tecnarcale deve avere tutte le diversità racchiuse in una miscela armonica in maniera che, nel suo complesso, possa essere rappresentativa?

Falco:
Hai perfettamente ragione: è proprio questo. Però, per essere individui comunità, bisogna, all'interno della stessa provetta, condividere le stesse cose, altrimenti questa opportunità è limitata da parte di altri elementi che non hanno la stessa idea all'interno del nucleo.

Quando ieri parlavo della capacità di scambio, della capacità all'interno del Nucleo Comunità di essere collegati agli altri per averne in qualunque momento le capacità, le potenzialità da esprimere, mi riferivo a questo potere, a questa condizione, a questa consapevolezza. Quindi, il nucleo Comunità verso il quale stiamo andando, inteso come Arca Tecnarcale, contiene tutti gli animali possibili nella loro capacità riproduttiva ma soprattutto nella loro capacità di scambio dove ognuno può essere tutti gli altri per cui si ha il potere rappresentato da tutti quanti gli altri. Questo è l'athanor che comprende il Graal rappresentato da ciascuno, questa capacità dove l'individuo e l'insieme di individui, che fanno parte di questo contenitore, mantengono costante questo potenziale. Questo è il livello che va ottenuto perchè tutto questo possa pienamente funzionare in modo che ognuno abbia il potere di tutti e tutti abbiano il potere di ciascuno, all'interno di questa condizione, senza quei freni e quei ostacoli che hanno, in  vari momenti, ostacolato, impedito, raffreddato, rallentato questi aspetti, questi livelli.

Bisogna che i nuclei considerino, con una visione molto chiara, qual è il livello e la temperatura di partecipazione di ciascuno, quali sono gli obiettivi: si condividono davvero gli obiettivi del nucleo oppure gli obiettivi del nucleo sono secondari agli obiettivi individuali? Pensa cosa può significare vivere in un nucleo dove tutti quanti hanno chiarissime le idee e l'entusiasmo relativo a ciò che si vuole ottenere: è come essere davvero un individuo con un potenziale condiviso ed allargato; non si deve più ripetere o ricordare cento volte ad alcuni che si deve fare quella cosa per un certo motivo o per l'altro. Basta con queste rotture di scatole, non devono più avvenire. Si va in questa direzione: incontri di una ventina di minuti in cui non si devono ripetere le motivazioni per le quali si fanno le cose. Sono talmente chiare che non c'è bisogno di perdite di tempo; coloro che hanno la necessità di fare discorsi logorroici di un'ora lo facciano ma per conto loro e solo tra loro, gli altri mettano le cuffie ed ascoltino un po' di musica o facciano altro.

Sono convinto che il risultato porti a quanto tu hai detto, e sono assolutamente consigliabili gli elementi dei quali stiamo parlando: l'individuo comunità passa attraverso un nucleo capace di funzionare come nucleo, senza le limitazioni che finora i nuclei, in vari casi o in alcuni casi, hanno avuto. A questo punto il fuoco di nucleo sale velocemente, arriva alla temperatura di fusione e, a questo punto, uno è tutti e tutti sono capaci di essere uno.

ECCELLENZE ED ECCEDENZE

Intervento:
Sulla questione delle eccellenze mi pare che, a volte, la stessa caratteristica può essere o una eccellenza o un difetto: un'eccellenza o un'eccedenza.

Falco:
Certo, dipende dal contesto, dalle scuse che ci  raccontiamo, dalla volontà o capacità di mettersi al servizio ed integrarsi con le capacità degli altri senza barricarsi dietro a condizioni e fatti indifendibili e indimostrabili. Finora abbiamo sempre sfruttato questi elementi; può essere, in alcuni casi, un difetto. Spesso noi abbiamo usato dei difetti che, nella somma della cucina, sono diventati degli ottimi piatti, sono diventati dei pregi. Bisogna anche che, singolarmente, le persone, smettano di mascherarsi dietro la filosofia spicciola di ciascuno, quando si decide di giocare sulle parole, sulle virgole. Ritengo anche che le varie capacità di ciascuno debbano essere usate per crescere e non per limitarsi. Quindi, per fare i passi davvero avanti occorre semplicemente prendere consapevolezza e “prendere consapevolezza” dei problemi significa poi saperli risolvere, non averne consapevolezza non è una soluzione e neppure una medicina. Sono quindi senza altro d'accordo che ci sia questa doppia interpretazione ma vorrei anche, in alcuni casi, che la smettessimo di fare gli avvocati.
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